N. 109 del 12-04-2005

	TOPONOMASTICA STRADALE - DENOMINAZIONE NUOVE VIE. PROLUNGAMENTO DI VIE GIA’ ESISTENTI.


LA GIUNTA COMUNALE

  

 

Visto il progetto planivolumetrico per il “comparto 3” adottato e definitivamente approvato con delibere C.C. n. 39 del 14/3/2000 e n. 73 del 10/7/2000;
 

Considerato che la proposta progettuale, per quanto riferito alla viabilità, ha previsto  e realizzato  tre nuove strade per garantire un più agevole accesso ai nuovi edifici, alcuni già in fase di costruzione e in quest’ottica s’inquadra il prolungamento di alcune vie già esistenti e precisamente: via Parma, via Abruzzi, via Ravenna e via Romagna;

 

Dato atto che le vie realizzate sono inserite in un contesto di aree di circolazione alle quali sono stati assegnati nomi di città e regioni e che ragioni di opportunità consigliano di attribuire alle suddette nuove strade nomi della stessa tipologia;

 

Preso atto, nonostante le ragioni di opportunità su esposte, che queste nuove vie sono all’interno di isolati le cui abitazioni furono costruite ad opera della Cooperativa “La Famiglia” fondata da Padre Ottorino Marcolini (si allega biografia) e viste le richieste a suo tempo inoltrate (1989), dalla Coop: “La Famiglia” di Brescia e dai cittadini legnanesi che abitano gli isolati citati, che ancora oggi chiedono l’intitolazione di una strada a Padre Marcolini per le numerose iniziative benefiche anche nel nostro Comune;

 

Vista la legge 23.6.1927, n. 1188 e la legge 24/12/1954, n. 1228 e infine l’art. 41 del Regolamento Anagrafico approvato con D.P.R. 30/5/1989, n. 223;

 

Attesa la competenza della G.C. in materia di toponomastica e onomastica stradale;

 


Preso atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del T.U.E.L. sulla presente proposta di deliberazione il dirigente del settore interessato ed il dirigente del settore 2 “Attività economiche e finanziarie” dott. F. Malvestiti hanno espresso parere favorevole rispettivamente di regolarità tecnica e contabile della stessa, acquisiti agli atti;


Visto il parere favorevole espresso dal Segretario Generale in ordine alla legittimità dell’atto;


Con voti unanimi, resi in forma palese;

DELIBERA

1) di nominare la prima via a sinistra di via Ravenna (evidenziata in giallo sulla planimetria allegata)
VIA RIMINI

 

la quinta via a sinistra di via Romagna (evidenziata in verde sulla planimetria allegata)
 

VIA VERONA

 

la sesta via a sinistra di via Romagna (evidenziata in azzurro sulla planimetria allegata)
 

VIA PADRE OTTORINO MARCOLINI

(1897-1978)

biografia allegata

 

2) di prendere atto dei prolungamenti (evidenziati in arancione sulla planimetria allegata) delle sottoindicate vie che, per tali prolungamenti, avranno il seguente tracciato:
 

VIA PARMA       : da Viale Sabotino a via Padre Marcolini O.

 

VIA RAVENNA   : da via Ancona a via Padre Marcolini O.

 

VIA ABRUZZI     : da viale Sabotino a via Padre Marcolini O.

 

VIA ROMAGNA  : da via Ponzella a via Padre Marcolini O.

 

3) di chiedere al Prefetto l’autorizzazione all’intitolazione delle vie in ottemperanza a quanto stabilito dall’art. 1 della Legge 23/6/1927, n. 1188;

4) di dare atto che la spesa di € 150 occorrente per le targhe viarie e la relativa installazione trova copertura finanziaria al cap. 170170 “viabilità – beni di consumo” int. N. 1080102;

5) di trasmettere copia della presente deliberazione al settore 5 “Polizia Locale e mobilità urbana”, al settore 4 “OO.PP.” ai fini dell’aggiornamento dello stradario cittadino, al settore 3 “Assetto e gestione del territorio”, allo Sportello Unico per le Imprese, all’Ufficio Anagrafe modalità da esperire per il posizionamento delle suddette targhe viarie, nonché all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

6) di dare atto che il responsabile del procedimento è il capo ufficio anagrafe, Sig.ra Silvia Cucchetti;

7) di dichiarare, con separata votazione unanime e palese, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L.;

8) di disporre che, in conformità all’art. 125 del T.U.E.L., la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, sia trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

